
 

 

- Te Deum - 
 

S.MESSA  
DI RINGRAZIAMENTO 

31 DICEMBRE 2017 
 

 

Guida: Giunti al termine di un altro anno 

desideriamo esprimere il nostro ringraziamento a Dio 

che ci ha concesso di sperimentare la sua mano di 

Padre misericordioso. 

Lo ringraziamo tanto per i momenti di gioia, in cui il 

suo volto ci è apparso più luminoso e limpido, quanto 

per le situazioni di sofferenza e angoscia, nelle quali, al 

contrario, abbiamo faticato ad intravedere il suo 

disegno di salvezza nelle pieghe più profonde della 

nostra personale storia. 

Mentre ringraziamo il Signore per l’anno che si sta 

chiudendo, affidiamo l’anno che inizia a Maria, 

confidando nella sua materna intercessione. 

Pregheremo in particolare, per invocare il dono della 

pace nelle nostre case e nel mondo intero. 

Lei, la Vergine Madre, ci offre il Bambino che giace 

nella mangiatoia come nostra sicura speranza. Pieni di 

fiducia, potremo allora cantare a conclusione del Te 

Deum: Tu, Signore, sei la nostra speranza, non saremo 

mai confusi !” .  



 

 

Sì, Signore, in Te speriamo, oggi e sempre; Tu sei la 

nostra speranza! 

Desideriamo chiedere il tuo perdono ... 
 

C – Come comunità parrocchiale desideriamo aprire il nostro cuore 

al perdono prendendo consapevolezza dei nostri errori e delle nostre 

mancanze. 

Con onestà e sicuri di trovare misericordia, riconosciamo davanti al 

Signore le debolezze che hanno offuscato la storia di questo anno 

che si chiude. 

Ad ogni invocazione ripetiamo Signore, accogli il nostro perdono. 

Ti chiediamo perdono, per  l'approssimazione con cui molte volte 

ci siamo assunti le nostre responsabilità. Rit. 

Ti chiediamo perdono, Signore, per non aver ringraziato ogni 

giorno per i doni che ci concedi: famiglia, figli, affetti, lavoro, 

studio, amici.. Rit. 

Ti chiediamo perdono, Signore, per tutte le volte che non abbiamo 

saputo mettere pace nelle nostre contese.. Rit. 

Ti chiediamo perdono, Signore, per l’indifferenza con cui abbiamo 

guardato chi era nel bisogno e per non aver accolto chi cercava 

accoglienza e amato chi cercava amore.. Rit. 

Ti chiediamo perdono, Signore, per la nostra illusione di poter fare 

sempre tutto da noi tenendoti fuori dalla nostra vita e dalle nostre 

scelte. Rit. 

Ti chiediamo perdono, Signore, per non aver saputo rispettare e far 

rispettare l’ambiente in cui viviamo. 

Ti chiediamo perdono, Signore, per la prepotenza con cui molte 

volte abbiamo imposto agli altri le nostre decisioni. 

 
Eleviamo grazie a te … 

Questa sera, che segna la fine e l’inizio, è tempo di fermarsi a 

scorgere la presenza viva e vivificante di Dio nella nostra vita e 

nella vita della Chiesa, attraverso la contemplazione dei luoghi in 



 

 

cui si è manifestata maggiormente la sua grazia. 

Ad ogni invocazione diremo: Signore, grazie per la tua fedeltà ! 

 

- Signore Gesù, Ti presentiamo la Chiesa sparsa in tutto il mondo: 

il Papa Francesco, il nostro vescovo Crescenzio, i sacerdoti di questa 

Comunità, tutti i sacerdoti e i diaconi della Chiesa e tutti i battezzati 

che nelle comunità incarnano e vivono il Vangelo. Fa' che risplendano 

nel mondo come segni di speranza, per portare a tutti il lieto annuncio 

della salvezza. Per questo Ti preghiamo 

 

Signore Gesù, Ti presentiamo, tutte le famiglie, cellule che 

costruiscono la società, luoghi di formazione e di crescita, laboratori di 

umanità. Fa' che vivano nella pace e nella concordia per favorire 

l'armonia tra gli uomini, e concedi a quelle in crisi e a quelle distrutte di 

rinnovarsi e di ricostituirsi. Per questo Ti preghiamo 

 

Signore Gesù, Ti presentiamo, tutti quelli che non hanno una 

famiglia e una casa: gli orfani, i bambini abbandonati, gli anziani 

dimenticati, i malati rifiutati, le vittime delle calamità naturali. 

Fa' che ognuno trovi accoglienza e amore per vivere con dignità e 

speranza la propria vita. 

Per questo Ti preghiamo 

 

Signore Gesù, Ti presentiamo, tutti gli ammalati, i pover i, i 

disoccupati, i "senza tetto", i carcerati, i delusi dalla vita. Fa' che 

rinasca in loro la speranza per guardare con fiducia alla vita e al futuro 

e ricolmali dei beni spirituali e materiali di cui hanno bisogno. 

 

Signore Gesù, Ti presentiamo, tutti i mor ti che quest’anno hai 

chiamato a te, nella casa del Padre; tutti quelli che portiamo nel cuore e 

quelli che non abbiamo conosciuto; quelli che hanno perso la vita per 

difendere il Vangelo e per dare speranza all'uomo; le vittime dell'odio, 

della violenza, del terrorismo, delle guerre e delle ingiustizie e le 

vittime degli incidenti e delle catastrofi naturali che si sono verificate in 

questo anno in ogni angolo della terra. Fa' che tutti contemplino la luce 

del tuo volto e partecipino alla festa dei santi in Paradiso. 

Per questo Ti preghiamo 

 



 

 

Te Deum Laudamus* 

Te dominum Confitemur 

te eternum Patrem* 

omnis terra veneratur 

Tibi omnes angeli* 

tibi coeli et universe potestates 

Tibi cherubim et seraphim* 

incessabili voce proclamant 

Sanctus* Sanctus* 

Sanctus Dominus Deus Sabaoth 

Pleni sunt coeli et terra* 

Maiestatis gloriae tuae 

Te gloriosus*  Apostolorum Chorus 

Te profetarum* Laudabilis numerus 

Te Martyrum candidatus*  

laudat exercitus 

Te per orbem terrarum* 

sancta confitetur Ecclesia 

Patrem* immensae maiestatis 

Venerandum tuum verum* 

et unicum Filium 

Sanctum quoque* 

Paraclitum Spiritum 

Tu Rex* gloriae Christe 

Tu Patris* sempiternus es Filius 

Tu ad liberandum suscepturus homi-

nem*  

non horruisti Virginis uterum 

Tu devicto mortis aculeo* 

aperuisti credentibus regna coelorum 

tu ad dexteram Dei sedes* 

in gloria Patris 

Iudex* crederis esse venturus 

Te ergo, quaesumus, tuis famulis sub-

veni,*  

quos pretiosus Sanguine redemisti 

Aeterna fac cum sanctis tuis* 

in gloria numerari 

In te, Domine, speravi*         

(sacerdote) 

non confundar in aeternum       (tutti) 

Noi ti lodiamo Dio, Ti proclamiamo o 

Signore 

O eterno Padre  

tutta la terra ti adora 

A te cantano gli angeli e tutte le poten-

ze dei cieli 

A te, i cherubini e i serafini con voce 

incessante cantano 

Santo, Santo, Santo è il Signore, Dio 

dell'Universo 

Cieli e terra sono pieni della maestà 

della tua gloria 

Il glorioso coro degli Apostoli 

dei profeti  e dei martiri 

la veneranda schiera a Te innalzandoti 

la lode 

Per tutta la terra, la Chiesa proclama la 

tua gloria: 

Padre d'immensa maestà 

insieme all'adorabile tuo Figlio  

 

E allo Spirito Santo  

Paraclito 

O Cristo, re della gloria 

Eterno Figlio del Padre 

Tu per la salvezza dell'uomo, nascesti 

dalla Vergine 

 

Tu, vincitore della morte, ai credenti 

apri le porte dei cieli 

Tu siedi alla destra di Dio, nella gloria 

del Padre. 

Giudice alla fine dei tempi 

Ti preghiamo: soccorri i tuoi figli, re-

denti dal tuo Sangue prezioso 

 

Accoglici con i tuoi santi nell'eterna 

gloria (…) 

 in te abbiamo sperato. Tu sei la mia 

speranza, non sarò confuso in eterno 


